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Non ci
monteremo
la testa
Sono usciti solo pochissimi numeri (3 per

la precisione) di Radioserva e già il nostro
umile giornale è un opinion leader.

Da più parti ci pervengono plausi per
l’iniziativa ("cos quest’estate rimango in-
formato") oppure offerte di cooperazione
("vi serve la telecamera 5 in zona mare?").

Come abbiamo già scritto faremo tesoro
dei vostri consigli e della vostra collabo-
razione, purchè non sfruttiate il giornale a
fini pettegoli.

Ci teniamo a precisare che questo non
è un giornale di pettegolezzi, ma un
servizio di qualificata consulenza anti-
chiacchiera.

La stessa testata chiarisce il concetto: noi
siamo la voce del popolo umile che con-
siglia sulla base di collaudate esperienze
personali non condizionate da lotte
economiche o di potere.

Se parleremo spesso di argomenti "rosa"
è perchè questo sembra essere il campo
più inesplorato e dunque da studiare più
approfonditamente (e qualche maniaco ci
vedrà il doppio senso).

Vorremmo anche rispondere a chi (IF) ha
minacciato ritorsioni: chi si scalda tanto
generalmente è perchè ha qualcosa da nas-
condere, quindi non ha fatto altro che atti-
rare la nostra attenzione su di se.

Nell’edizione speciale di domenica
scorsa vi avevamo annunciato che
avremmo svelato la vera identità di Sorcio
Bianco, il nostro impaginatore; ma lui
stesso ci fa capire che lo spazio a nostra
disposizione sta per finire e quindi l’ap-
puntamento è rinviato al prossimo venerd.

  

UNA RICETTA PER
DIVERTIRSI E FAR

DIVERTIRE
Quando la redazione deve decidere gli

argomenti per gli articoli guarda le regis-
trazioni delle 5 telecamere (adesso c’è
anche quella mobile) e sceglie quello che
ritiene il problema più urgente da affron-
tare (se poi il problema è grave si fa l’ediz-
ione straordinaria).

Questa settimana parleremo di feste di
compleanno. Nel seguito dovremmo usare
il nome Daniela per indicare due distinte
persone pertanto useremo due sigle DG e
DC; la prima è ben nota ai nostri più fedeli
lettori, la seconda è colei che va subito al
sodo [cioè al nocciolo (duro)].

Mentre DC fa organizzare feste da altri
DG organizza feste per gli altri, ma DG
non ha organizzato per DC (fortu-
natamente).

Entrambe hanno attirato chiacchiere
su di se

DC ha capito che alle feste bisogna invi-
tare solo gente selezionata (la presenza di
Treccia Saltellante ne è la prova), ma non
è abbastanza abile per evitare un’ecces-
siva diffusione delle informazioni (con
conseguente arrivo di persone prob-

abilmente non desiderate che risentite per
il mancato invito potrebbero creare situaz-
ioni disdicevoli).

DG ha fiutato che le feste possono essere
ottimi "intorto-party", ma non è abbas-
tanza abile da evitare di attirare le at-
tenzioni su di se (niente scollature hard)
ne da eliminare le cause di possibili con-
trattempi (con conseguente malumore de-
gli invitati).

Ecco una buona ricetta

La festa va organizzata a casa propria
oppure presso un ristorante o pizzeria e
solo in estremo subordine presso la casa
del proprio moroso/a.

Gli inviti devono essere accuratamente
selezionati, al limite scartare qualcuno che
possa anche involontariamente far
trapelare la notizia (pensate che il Mai-
uscolo ha dovuto rinunciare a TS!).

Predisporre sempre un piano di emer-
genza nel caso di contrattempi (mancanza
biglietti, rapimenti, autorizzazioni limi-
tate, pile messe male ecc.) con priorità
assoluta al riempimento dello stomaco: se
è vuoto fa sempre "rumore".

Impedire con una apposita task force che
la festa si trasformi in "intorto-party": iso-
lare gli "affamati", tenere occupati i "ber-
sagli", evitare tavoli isolati, proibire i
vestiti troppo sensuali, utilizzare sempre
posti molto noti per evitare che qualche
coppietta (DC,AM) "non trovi la strada";
in casi estremi ricorrere alla presenza dei
genitori.

Ogni caso ha le sue esigenze specifiche

Per questo potete chiederci,  con
ragionevole anticipo, una consulenza gra-
tuita e disinteressata; eviterete eccessivi
pettegolezzi e colpi alle vostre spalle e
l’uscita di edizioni straordinarie. 

NEL
PROSSIMO
NUMERO

saprete chi è questa ragazza


